
 Time: 07/09/26    22:09
 IL_MATTINO - AVELLINO - 22 - 08/09/26 ---- 

22

Martedì 8 Settembre 2026
ilmattino.itPrimoPianoIrpinia M

`Marco Della Vista era di Zungoli,
l’incidente al confine con la Puglia

LA TRAGEDIA
Katiuscia Guarino

Un’altra vittima sulle strade irpi-
ne a pochi giorni dall’ultima tra-
gedia nella galleria di Montemi-
letto sull'A16. Questa volta è acca-
duto a Zungoli. A perdere la vita 
un  45enne,  Marco  Della  Vista,  
morto  dopo  essersi  schiantato  
con la sua auto contro un muret-
to in contrada Piano dell’Olmo, 
nella zona Civita al confine con 
Anzano di Puglia e Scampitella. 
Un impatto violentissimo, avve-
nuto nel corso della notte tra do-
menica e lunedì in una zona peri-
ferica del paese, che non ha la-
sciato scampo all’uomo. 
Sul posto sono arrivati i soccorsi, 
ma ogni tentativo di rianimazio-
ne è stato inutile. Il 45enne era al-
la guida di una Opel quando, per 
cause ancora in corso di accerta-
mento, l’auto è finita contro un 
muretto, ribaltandosi sul lato del 
conducente. L’impatto è stato vio-
lentissimo e per il 45enne non c’è 
stato nulla da fare: è deceduto sul 
colpo. Sull’asfalto e sul muretto 
sono ancora visibili i segni del tra-
gico schianto. Sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri delle sta-
zioni di Zungoli e Ariano Irpino, 
un’ambulanza del 118 e i Vigili del 
Fuoco del distaccamento di Grot-
taminarda. I soccorritori hanno 
fatto tutto il possibile per cercare 
di rianimare l’uomo, ma ogni ten-
tativo si è rivelato purtroppo inu-
tile. Restano da chiarire le cause 
dell’incidente. Non si esclude che 
il 45enne possa aver cercato di 
evitare un cinghiale. È una delle 
ipotesi al vaglio dei carabinieri. 
Saranno gli accertamenti dei mili-
tari dell'Arma a stabilire con esat-
tezza la dinamica dell’accaduto. 
La notizia ha lasciato sgomenta 
l’intera comunità. Marco Della Vi-
sta, ultimo di sei figli, era molto 
conosciuto e benvoluto a Zungo-
li. Un uomo solare, pieno di vita, 
impegnato nel lavoro e profonda-
mente legato alla sua comunità. 
Lavorava in un bar del paese e al 
chioschetto della villa comunale, 
svolgeva attività lavorativa anche 
a Monteleone di Puglia. Tra le sue 
passioni c’era il calcio. Era molto 
attento al sociale, infatti si dedica-
va molto ad aiutare gli altri. Mar-
co era un volontario attivo della 
Pubblica Assistenza Vita, impe-
gnato anche sulle ambulanze del 
118. 
Un impegno che racconta bene il 
suo carattere e la sua disponibili-
tà verso gli altri. Il sindaco di Zun-
goli, Paolo Caruso, esprime il cor-
doglio dell’intera comunità e an-
nunciato  il  lutto  cittadino  nel  

giorno dei funerali. «Siamo pro-
fondamente  addolorati  per  la  
scomparsa di Marco» - dice il sin-
daco Caruso. «Era un ragazzo che 
lavorava, conosciuto e benvoluto 
da tutti, e che ha dato tanto alla 
nostra comunità, soprattutto at-
traverso la sua preziosa attività di 
volontariato. La sua morte lascia 
un dolore enorme in tutta Zungo-
li. Ci stringiamo alla famiglia e ai 
suoi cari in questo momento di 
grande sofferenza». 
Particolarmente toccante il mes-
saggio della Pubblica Assistenza 
Vita, l’associazione con cui Mar-
co aveva scelto di dedicarsi agli al-
tri.  «Oggi  siamo  tutti  più  soli.  
Marco è stato uno di noi. È stato 

un nostro volontario, un amico, 
un fratello. Una persona che ha 
scelto di dedicare parte del pro-
prio tempo agli altri, mettendosi 
a disposizione con generosità e 
umanità. Ed è proprio questo che 
oggi vogliamo ricordare di lui: il 
valore della sua presenza, il suo 
sorriso, la sua disponibilità e quei 
piccoli gesti che, nel tempo, di-
ventano grandi ricordi». E anco-
ra. «Chi entra a far parte di una 
Pubblica Assistenza non è sem-
plicemente un volontario: entra 
in una famiglia. E Marco di que-
sta famiglia ne farà sempre parte. 
Il suo ricordo resterà nelle nostre 
divise, nelle nostre sedi, nei mo-
menti condivisi e nei cuori di tutti 
coloro che hanno avuto la fortu-
na di conoscerlo. In questo mo-
mento di immenso dolore non ci 
sono parole capaci di colmare un 
vuoto così grande. Possiamo solo 
stringerci  alla  sua  famiglia,  ai  
suoi cari e a tutti coloro che gli 
hanno voluto bene, facendo senti-
re loro tutta la nostra vicinanza e 
il nostro affetto. Ciao Marco. Gra-
zie per quello che sei stato, per 
quello che hai dato e per il bene 
che hai lasciato. Da oggi continue-
remo il nostro cammino portan-
do con noi anche un pezzo di te».
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`Dopo l’impatto la vettura s’è ribaltata
inutili i soccorsi del personale del 118

LA VIOLENZA
Prima è andato sul luogo di lavo-
ro dell’ex compagna, poi ha rag-
giunto la sua abitazione con l’in-
tenzione di  riallacciare la rela-
zione.  Di fronte al  rifiuto della 
donna, ha reagito colpendola ri-
petutamente con un martello al-
la testa, al volto e in altre parti 
del corpo. Dopo averla lasciata 
gravemente ferita in camera da 
letto, ha chiuso la porta dall’e-
sterno,  nascondendo la  chiave.  
Ma non gli è bastato: prima di la-
sciare l’abitazione ha preso una 
cospicua somma di denaro e il  
cellulare della vittima. Quindi, si 
è cambiato d’abito e si è dato alla 
fuga. Ha raggiunto l’autostazio-
ne con l’intento di salire a bordo 
di un pullman diretto a Napoli 
per far perdere le proprie tracce. 
Ma è stato intercettato e amma-
nettato. È questa la ricostruzio-
ne del tentato femminicidio av-
venuto  sabato  scorso  a  Calitri.  
Dettagli  raccapriccianti  conte-
stati al 28enne tunisino, Adheri 

Majdi, che ora si trova dietro le 
sbarre del carcere di Bellizzi Irpi-
no in attesa della convalida del 
fermo. Deve rispondere di tenta-
to femminicidio, rapina e seque-
stro di persona ai danni dell’ex 
compagna, anche lei tunisina e 
coetanea  dell’aggressore.  L’uo-
mo è stato rintracciato e blocca-
to dai carabinieri all’autostazio-
ne di Lioni, prima che potesse la-
sciare l’Irpinia. Particolarmente 
drammatici i momenti successi-
vi all’aggressione. La donna, ri-
masta gravemente ferita, era sta-
ta chiusa nella camera da letto. 
Anche la porta d’ingresso della 
casa è stata chiusa dall’esterno e 
la chiave nascosta. Per consenti-
re ai soccorritori di raggiungere 
la  vittima,  i  carabinieri  hanno  
dovuto  sfondare  entrambe  le  
porte.  La  giovane  vittima,  Ma-
riem,  è  stata  immediatamente  
soccorsa e trasferita in eliambu-
lanza al Pronto Soccorso dell’o-
spedale San Carlo di Potenza, do-
ve è tuttora ricoverata in gravi 
condizioni.  Fortunatamente,  
non è imminente in pericolo di 

vita. Le indagini, condotte dai ca-
rabinieri della Stazione di Calitri 
insieme ai colleghi della Compa-
gnia di Sant’Angelo dei Lombar-
di e dal Nucleo Investigativo del 
Comando provinciale di Avelli-
no,  hanno  consentito  di  rico-
struire in poche ore una sequen-
za che,  secondo l'impostazione 
accusatoria della Procura, sareb-
be  iniziata  con  il  tentativo  
dell'uomo di ricucire il rapporto 
con l'ex compagna e sarebbe poi 

degenerata nella violenta aggres-
sione. Dopo i colpi di martello, 
l’uomo avrebbe lasciato la don-
na gravemente ferita e si sarebbe 
impossessato del  suo denaro e 
del telefono cellulare. Poi il cam-
bio d’abiti e il tentativo di allon-
tanarsi dal territorio a bordo di 
un autobus diretto verso Napoli. 
La fuga,  però,  si  è  interrotta a  
Lioni, dove i militari sono riusci-
ti a individuarlo e fermarlo gra-
zie alle immediate ricerche av-

viate dopo l’aggressione. Il 28en-
ne  si  trova  ora  nel  carcere  di  
Avellino.  Il  decreto  di  fermo,  
emesso dalla Procura della Re-
pubblica di Avellino, è al vaglio 
del Giudice per le indagini preli-
minari, chiamato a pronunciarsi 
sulla convalida. Il quadro investi-
gativo, dunque, si arricchisce di 
elementi rispetto alle prime ore 
dell'indagine. La Procura conte-
sta all'uomo, oltre al tentato fem-
minicidio, anche i reati di rapina 
e sequestro di persona. Gli ele-
menti raccolti dagli investigato-
ri,  sottolinea  la  Procura,  sono  
plurimi e di diversa natura, ma 
la ricostruzione resta al momen-
to quella contenuta nel provvedi-
mento di fermo e dovrà essere 
sottoposta alle successive verifi-
che  dell'autorità  giudiziaria.  A  
Calitri, intanto, resta forte la pre-
occupazione  per  le  condizioni  
della giovane. Mariem, arrivata 
in Irpinia alcuni mesi fa dal Ca-
sertano, vive da sola e lavora in 
un bar del paese. In poco tempo 
si è inserita nella comunità, co-
struendo  rapporti  con  diverse  
persone. Il sindaco di Calitri, At-
tilio Maria Galgano, ha espresso 
la propria vicinanza alla ragazza 
e ha ringraziato i carabinieri, la 
Procura e il personale sanitario 
per il tempestivo intervento.

k. g.
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Auto contro un muretto
45enne muore sul colpo

Calitri, dopo averla colpita col martello
ha rinchiuso l’ex compagna in una stanza

Indagò sul clan Partenio e Aste Ok
Woodcock in corsa per la Procura 

La lotta alla criminalità
LO SCENARIO
Alessandra Montalbetti

Dopo aver coordinato le indagini 
sul Nuovo Clan Partenio, con ben 
due filoni di inchiesta (Clan Par-
tenio 2.0 e Aste Ok), il pubblico 
ministero della Direzione Distret-
tuale Antimafia di Napoli si can-
dida ad essere il procuratore del-
la Repubblica di Avellino. Con la 
sua candidatura salgono a sei i  
magistrati in corsa per ricoprire 
il ruolo di Procuratore Capo ne-
gli uffici direttivi di Avellino, la-
sciato vuoto dal magistrato Do-
menico Airoma e affidato al fa-
cente funzione Francesco Raffae-
le. 
Ora la parola passa alla V Com-
missione del  Csm  per  decidere 
quali magistrati - della rosa dei 
nomi  -  porre  all’attenzione  del  
Plenum del Consiglio Superiore 
della  Magistratura.  La  nomina  
potrebbe arrivare già in autun-
no. Candidati il dottor Alessan-
dro D'Alessio, Procuratore Capo 
della Procura di Castrovillari, il 
dottore Sergio Amato, procurato-
re Aggiunto di Napoli, Vincenzo 

Senatore che ha ricoperto dappri-
ma l’incarico come sostituto pro-
curatore della Repubblica presso 
la Direzione Distrettuale Antima-
fia del tribunale di Salerno e nel 
2020 si è trasferito a Roma pres-
so la Procura Generale della Cor-
te  di  Cassazione,  Silvio  Marco  
Guarriello, procuratore aggiunto 
di Foggia, Gianfranco Gallo, so-
stituto  procuratore  a  Roma,  e  
Henry  John  Woodcock,  attual-
mente in servizio alla Procura di 
Napoli. Quest’ultimo conosce be-
ne  il  territorio  irpino  e  le  sue  
compagini  camorristiche  tanto  
che nel 2019 con l’operazione de-
nominata  Nuovo Clan Partenio  
2.0 ha sferrato un duro colpo al 
sodalizio  criminale  guidato  dai  
fratelli Pasquale e Nicola Galdie-
ri (condannati in via definitiva ad 
aprile 2026, a 25 e 21 anni di car-
cere, tutt’ora al 41 bis) e al gruppo 

criminale dedito al  condiziona-
mento delle aste giudiziarie pres-
so il tribunale di Avellino capeg-
giato  da  Livia  Forte,  Armando  
Aprile e Nicola Galdieri. Il proce-
dimento nel quale sette imputati 
su otto hanno chiesto di essere 
giudicati con il rito abbreviato è 

davanti al giudice per l’udienza 
preliminare e la sentenza potreb-
be arrivare il 30 settembre. Ma la 
sua nomina o  meno dipendere  
dal curriculum degli altri compe-
titors. Alessandro D’Alessio, na-
poletano di origine, prima di es-
sere nominato procuratore di Ca-

strovillari ha ricoperto l’incarico 
alla Direzione Distrettuale Anti-
mafia di Napoli e si è occupato di 
indagini  contro  la  camorra,  in  
particolare contro il clan dei Ca-
salesi. Il magistrato Sergio Ama-
to, di origine napoletana, ha 52 
anni  ed  è  il  figlio  del  sostituto  
procuratore Mario Amato, ucci-
so dai NAR nel 1980. È molto atti-
vo nelle iniziative della Associa-
zione Nazionale Magistrati. Tan-
te le sue inchieste condotte sui 

reati contro la pubblica ammini-
strazione, sulla camorra e sull’u-
sura. Mentre il dottor Vincenzo 
Senatore è sostituto procuratore 
generale presso la Corte di Cassa-
zione e in precedenza è stato so-
stituto procuratore a Salerno. Ha 
un'anzianità di servizio in magi-
stratura superiore ai  26 anni  e 
partecipa di sovente a conferen-
ze e dibattiti sulla giustizia e sul-
la responsabilità civile per ricor-
dare le vittime delle mafie alla vi-
gilia di ricorrenze storiche come 
la strage di Capaci e via D'Ame-
lio. Il magistrato Gianfranco Gal-
lo, originario di Cremona è sosti-
tuto procuratore a Roma. Molte 
le sue esperienze all’estero: in Ko-
sovo ha ricoperto il ruolo di Pro-
curatore Internazionale per l'O-
NU e, successivamente, di giudi-
ce internazionale per la missione 
europea  EULEX.  Mentre  Silvio  
Marco  Guarriello  nato  a  Santa  
Maria Capua Vetere Silvio Marco 
Guarriello è un magistrato italia-
no con una lunga esperienza nel-
le funzioni inquirenti e giudican-
ti, attualmente in servizio come 
procuratore  aggiunto  a  Foggia,  
dove ha svolto anche le funzioni 
di facente funzioni. 
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